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© il commessario in un col Piovano , affinché le
‘cose fossero bene amministrate e le limosine si das-
sero @’ poveri riconosciuti. Vi furono sanguinose
liti, e questo pure ‘danoi fuesposto, per la quar-
ta dei poveri, e quarta della’ quarta, che i Pre-
lati Castellani volevano per se, affin di suffragare
Ia loro diocesi, € principalmente i poveri dell’ or-
dine civile . ' :

776 ) Il mio* cattivo umoré non mi permette
credere, che il solo zelo di far pit larghe limo=
sine animasse il Clero contro il sovrano loro co-
mun Pastore. Si sarebbero tirata addosso in quei
templ una tempesta di villanie se Piovani e Ti-
tolati non avessero fatta limosina, tale essendo I’
wuso allora: il vero o creduto loro bisogno  ristri-
goeva le mani del Clero, il qual vedeva che a-
'vrebbe potuto risparmiar del suo, e tuttavia ser-
vir al costume, se in sue mani fosse capitata la
‘quarta de’ poveri. Ecco la mina secreta, che ani-
mava il vecchio Clero contro i Prelati. L’ effetto
il fece vedere. Cessato I'antico uso delle decinie
emortuali, non trovasi, che uno solo dei Capito-
li delle nostre Parrocchie abbia assegnato dei pro-
prj proventi la quarta per i poveri. Si ¢ sogna-
to, che I'obbligo di far limoesina nei benefiziati
Veneti de’frutti Ecclesiastici, fosse restato pro-
prio dei Parrochi.' E sebbene 'niente abbiano la-
schato intatto, finché riusci loro di scaricare so-
pra i poveri Parrochi tutto il peso della cura e
del]’ amministrazione de’ Sacramenti, esclusi i Ti-
tolati 5 pure non per questo ho io mai trovato,
che i Capitoli per questa cagione abbiano rilascia-
to ai Piovani un moccolo di pia, sebbene abbia--

~ no




